
/ È una storia che va avanti,
anzi: che cresce. In mezzo ai
disastri e ai dolori del 2020,
c’è anche qualche storia di
chi ha retto, di chi è riuscito a
tenere la barra dritta. Sarà an-
che un po’ di fortuna, sarà
chec’è stataanche molta pru-
denza e intelligenza, fatto sta
che la Techne si lascia alle
spalle un anno con 4 milioni
di fatturato (come l’anno pri-
ma), 4 collaboratori in più del
2019,buoni margini redditua-

li, ha tenuto la controllata
Usa (600 mila $), ma – e so-
prattutto – mette agli archivi
unanno record per gli investi-
menti.

Davide Peli, fondatore
dell’azienda cittadina di via
della Musia (tarature, misure
3D e prove su prodotto) ha di
che essere soddisfatto. Non
fosse per il clima ancora cupo
che aleggia attorno a tutti
noi, si potrebbe persino stap-
pare una bottiglia.

Buone le previsioni. Anche il
2021, con tutte le incognite
possibili, non si presenta ma-
le. «Chi ha un prodotto finito
oppure lavora come primo
impianto per l’automotive –
dice Peli – non sta andando

male. Un po’ tutti i settori do-
ve operiamo stanno lavoran-
do: il militare, la siderurgia, il
farmaceutico, la meccanica
in senso ampio con l’eccezio-
ne, come detto, di chi lavora
conto terzi».

Ma il 2020 è stato un anno
importante per Peli anche
per un’altra ragione: è stato
eletto nelle settimane scorse
presidente nazionale dei Gio-
vani diConfartigianato, orga-
nizzazione di cui è diventato
vicepresidente vicario Euge-
nio Massetti. Diciamo che
Brescia conta.

400 mila euro per Tc Zeiss. Si
diceva del record per gli inve-
stimenti. In particolare in
chedirezione? «Nel comples-
so abbiamo investito nell’an-
no circa 700 mila euro. Il pez-
zo forte sono stati i quasi 400
mila euro per l’acquisto di
una macchina Zeiss per la to-
mografia industriale, il prez-
zo era conveniente e quindi
abbiamo deciso di fare que-
sto passo che ci consente di
semplificarei processi e di of-
frire ai clienti un servizio più
efficiente. Diciamo anche
che i 700 mila non sono un
budget usuale per noi, ma
avevamo riserve finanziarie
e quindi non siamo andati in
affanno. Per quest’anno ci ta-
reremo su livelli per noi più
abituale, ovvero 300 mila eu-
ro destinati, fra gli altri, a rad-
doppiare la capacità dei no-
stri termostatici e forni del
nostro Centro Accredia, nuo-
vi strumenti per l’estensione
dell’Accreditamentonell’am-

bito dell’umidità, un nuovo
banco lineare per la taratura
di calibri fino a 3 metri. In-
somma: non smetteremo di
investire».

A Draghi: formazione. Cam-
biamo parzialmente tema.
Lei è il nuovo presidente na-
zionaledei Giovanidi Confar-
tigianato. Quali sono le attese
verso il nuovo Governo?
«Confidiamo in un PNRR che
rispecchi le lineeguidadelRe-
covery Plan Europeo che po-
ne molta attenzione sulla for-
mazione. Una Formazione
con la «F» maiuscola che pos-
sa colmare il mismatch fra il
mondo del lavoro che in que-
sti anni, grazie anche alla no-
tevole spinta del digitale, ha
fatto enormi passi avanti ed
un mondo scolastico che,
purtroppo, non ha avuto gli
strumentinecessari perresta-
real passocon itempi.Speria-
mo inoltre che questo gover-
no dia il supporto massimo al
sistema produttivo, aiutando
quantopiù possibileilverofu-
turo del nostro Paese: i giova-
ni.

Mac’è una proposta in par-
ticolare che Confartigianato
Giovani ha pronta da mettere
sul tavolo per i giovani?

«Se un giovane apre
un’azienda agricola ha una
detassazione importante. Mi
chiedo perché la stessa cosa
non debba averla un giovane
artigiano. Sui giovani dobbia-
mo lavorare molto».

Il CLab:magnifica idea. Voi, la
sua azienda in particolare, è
stata vicina alla prima edizio-
ne del Clab (Contamination
Lab) promosso dall’universi-
tà. Che impressioni ha tratto
della prima edizione? «Im-
pressioni magnifiche. Vedere
giovanicon diverse formazio-
ni universitarie che affronta-
vanovari progettiè stato mol-
to bello ed utile. Noi abbiamo
deciso di continuare a soste-
nere uno dei team parteci-
panti e quindi li assisteremo
anche nella fase realizzativa
del progetto. È tempo di inve-
stire di più sull’idea (spesso
sbagliata) che i giovani han-
no dell’artigianato, dobbia-
mo abbatterelo scoglio cultu-
rale del brutto-sporco-catti-
vo che si associava all’imma-
gine dell’artigiano». //

Con l’utilizzo
dell’intelligenza
artificiale le aziende

possono ridurre dal 5% al 10% il
totale di emissioni di gas serra
entro il 2030, che corrispondono

tra 2,6 e 5,3 gigatonnellate di
anidride carbonica equivalente,
contribuendo al raggiungimento
degli obiettivi dell’Accordo di
Parigi e anche alla ripresa
post-Covid. Lo stima Boston
Consulting Group (Bcg) nel
report «Reduce carbon and costs
with the power of Ai». Con l’Ai,
spiega lo studio, le aziende
possono ottenere un impatto
complessivo tra 1,3 a 2,6mila
miliardi di dollari di valore tra
ricavi aggiuntivi e risparmi.

La Commissione
europea, secondo
quanto annunciato

dalla sua presidente Ursula von
der Leyen, presenterà questa
primavera, verosimilmente il 21
aprile, un quadro giuridico per

l’intelligenza artificiale, con
«alcuni requisiti per le
applicazione ad alto rischio per
assicurarsi che utilizzino dati di
alta qualità» e che sia garantito
il controllo umano. «In parallelo
presenteremo un nuovo piano
per promuovere l’eccellenza
europea nell’Ai» ha detto von
der Leyen, sottolineando come il
settore necessiti di
«investimenti ma anche di
regole chiare». Tra queste quelle
sul riconoscimento facciale in
luogo pubblico.
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